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INTERROGAZIONE 
Sicurezza e manutenzione dell’area ciclopedonale 
della zona San Maurizio
PREMESSO CHE

Con i suoi 400 ettari, il Parco del Rodano abbraccia la città di Reggio Emilia verso est. Un imponente arco in cotto sulla via Emilia segna il punto di accesso al Mauriziano, dimora quattrocentesca del poeta Ludovico Ariosto e alla vigna omonima. A fianco, si trova l’Asineria di Reggio Emilia, una fattoria specializzata nel promuovere un turismo lento alla scoperta del territorio in compagnia degli asini dell’Ariosto. Il percorso ciclopedonale ha una unghezza complessiva di 7km e mette in collegamento il Mauriziano con le altre zone di interesse naturalistico. Verso nord il percorso in via di definizione costeggia la nuova RCF Arena Campovolo, si affianca alla stazione Av Mediopadana e termina nel comune di Bagnolo in Piano.

Il territorio è caratterizzato da diversi fontanili e da una zona protetta chiamata Area di Riequilibrio ecologico. Il parco si collega alla zona delle Acque chiare, il cui disegno ripropone l’orditura del paesaggio agrario con siepi, filari, fossi e un giardino di erbe officinali (Giardino di Gabrina) e al parco del Crostolo, attraverso le aree verdi di via Settembrini.
Il percorso percorre la tappa 1 del Sentiero Spallanzani che collega il Palazzo dei Musei (sede permanente della collezione Spallanzani) al comune di Scandiano, dove ha sede la casa natale dello scienziato e la Rocca dei Boiardo.
L’area ciclopedonale che ad anello percorre la parte a sud della via Emilia costeggiando la tangenziale (sempre a sud), gira dietro le ex case popolari di San Maurizio per poi arrivare fino al Centro Commerciale Il Quinzio, oppure attraversa il piccolo parco alla fine di Via Lombroso che arriva al ponte sul Rodano e passa dietro la Residenza estiva di Ludovico Ariosto ecc. è un’opera molto importante per il quartiere;
CONSIDERATO CHE
· Il verde che costeggia gran parte della pedonale ha preso possesso del sentiero, rendendolo di difficile praticabilità soprattutto quando si riempie di pozzanghere e fango (che a lungo andare hanno creato dislivelli); 

· che l’area a San Maurizio (da Via Abruzzo) era stata “arredata” da staccionate in legno molte delle quali quasi completamente rotte e/o marcite e mai manutentate; 

· che il piccolo parco che attraversa e porta al ponte sul Rodano alla fine di Via Lombroso per intenderci è spesso luogo frequentato da persone che, a detta dei residenti interpellati, si ritrovano per spacciare; 

· che lo stesso ponticello sul Rodano presenta spesso assi di legno sollevate o mancanti che vengono sistemate in modo approssimativo; 

· che nell’area dietro al Mauriziano (residenza dell’Ariosto) il Parco è spesso lasciato in balia di gruppi di persone che lo utilizzano, da testimonianze avute dai residenti, per attività di spaccio mentre il parco sarebbe un luogo meraviglioso per gli abitanti che lo frequentano solo quando l’Asineria organizza eventi (tra primavera e autunno grazie al lavoro di Massimo Montanari e altri concittadini della zona); 

· che questa attività criminosa vviene anche nelle panchine che si trovano dietro le ex case popolari di San Maurizio in pieno giorno; 

· che la ciclopedonale soprattutto nella parte che dà sulla Tangenziale è luogo di abbandono di rifiuti;

INTERROGA il Sindaco e la Giunta Comunale 

- Se l'amministrazione comunale è al corrente della situazione sopra descritta.

- Se sono previste attività di controllo della zona per evitare situazioni criminose.

- Se sono previsti interventi di manutenzione per il percorso dell'area ciclopedonale. 
I Consiglieri Comunali
Dario De Lucia e Fabrizio Aguzzoli 
